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Vita di partito 
di Michele Serra 

Dopo il nubifragio di giovedì, alla festa di Tango a Mon- i 
tecchio, con le scarpe ridotte a zolle di fango, le mani 
unte di puntine di maiale, i capelli imbrillantinati 

dagli effluvi dello gnocco fritto, la camicia marezzata di 
Lambnisco, ho pensato che la politica i davvero una cosa 
•porca. Ma in compenso, quante soddisfazioni. Ascoltare, 
ad esempio, le conclusioni di Alfredo Reìchlin all'attivo pò-
•telettorale dei comunisti milanesi è stata un'esperienza 
straordinaria. Mano a mano che Relchlin parlava, si schiu
deva dinanzi al nostri sguardi impauriti un paesaggio sto
rico sterminato e imponente. Dal tumulto dei Ciompi a Piz
zicato, l'irrefrenabile divenire dell'eterno conflitto tra le 
classi ci sovrastava come un firmamento epocale. Pareva 
d'essere al planetario. L'unica cosa che afuggiva, alla fine, 
era che casa ci stesse a fare, in questo cosmo severamente 
infinito, il Pei, che in cotanta volta celeste pareva un tene
rissimo puntino destinato a perdersi nel Grande Tutto, las
sù, lassù, tra Orione e Vega. 

Slamo tutti tornati a casa con la testa ritorta all'insù, 
come sapienti assiro-babilonesi, anche quelli che abitava
no a Uniscilo Balsamo. La classica situazione nella quale 
è facilissimo inciampare e farsi molto male, ma dopo tutto 
che cosa valgono le nostre insignificanti ecchimosi di fron
te al grandioso divenire della Storia? 

Ma poi: siamo davvero sicuri che il partito sia in balla 
dell'imperscrutabile volontà di un destino sovrano? No, il 
partito sa, il partito vede e prevede. Mi ha molto rinfranca
to, ad esemplo, la vicenda del mio vecchio amico Claudio 
Petruccioli. Io credevo che lo avessero messo al 180» posto 
della lista elettorale, dopo il candidato del Centro podisti 
democratici, per fargli un dispetto e non farlo eleggere 
deputato. E invece adesso è entrato in segreteria: segno 
chiarissimo che era tutto programmato a menadito, non 
volevano farlo eleggere apposta per mandarlo a dirìgere il 
partito. 

Insomma mi applico, cerco di capire, di interpretare, An
che se non tutto mi e sempre chiaro. Mi sfugge il senso, ad 
esempio, dell'appello a «non arroccarsi» rivolto da numero
si dirigenti. In decine di attivi, comitati regionali e federa
li, la parola d'ordine è stata «non arrocchiamoci». Il segre
tario della Liguria Roberto Speciale ha detto addirittura 
che arroccarsi è il pericolo maggiore. Più o meno come se 

Sualcuno scongiurasse un crème caramel di non fare il 
uro. 
In ogni modo, il morale della base è molto alto. A Cabla

te, in finanza, durante una festa dell'Unita, un compagno 
assolutamente geniale ne ha esposto la seguente tesi: poi
ché i comunisti, innegabilmente, esistono, mentre il Partito 
comunista sembra una presenza sempre più labile, siamo 
molto vicini alla realizzazione dei comunismo, come inse
gna la teoria di Lenin sulla estinzione del partito-Stato. 
Anche Mao, del resto, sosteneva che il partito comunista è 

3nella cosa 11 cui fine ultimo è rendere inutile l'esistenza 
el partito comunista, Ciò avvalora un mio antico sospetto; 

che molti dirigenti del Poi, nonostante con abile aossa lo 
neghino, sono, nel fondo, irriducibili leninisti e addirittura 
convinti maoisti. Essi sono perfettamente consci del fatto 
che l'obiettivo finale è l'estinzione del partito. Come spie
gare altrimenti l'esistenza del miglioristi? 
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